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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Agricoltura: nuovo bando ISMEA INVESTE

Un nuovo bando ISMEA in attuazione del Decreto 12 ottobre 2017 del Ministero delle politiche agricole, intende incentivare finanziariamente sul territorio nazionale progetti di investimento, sviluppo o consolidamento da parte delle imprese del settore agricolo e agroalimentare attraverso:

A. interventi finanziari a condizioni agevolate mediante la concessione di mutui a tasso di interesse agevolato e con durata fino a 15 anni, di cui fino a 5 di preammortamento (FAG);

B. interventi finanziari a condizioni di mercato mediante interventi di equity, quasi equity, prestiti obbligazionari o strumenti finanziari partecipativi.

QUI IL BANDO con tutte le informazioni e la modulistica per presentare domanda. 

La partecipazione al Bando è riservata a:

· società di capitali, anche in forma cooperativa e 
· società di capitali partecipate almeno al 51 per cento da imprenditori agricoli, cooperative agricole a mutualità prevalente e loro consorzi o da organizzazioni di produttori riconosciute, ovvero cooperative che operano nella distribuzione e nella logistica, anche su piattaforma informatica, dii prodotti agricoli.

Erogazioni liberali ITS Academy: come usare il credito di imposta

Con Provvedimento n° 414366 del 10 novembre, l’Agenzia delle Entrate ha definito le modalità di fruizione del credito d’imposta previsto dalla legge 15 luglio 2022, n° 99, per le erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle fondazioni ITS Academy, nonché delle altre agevolazioni previste dalla stessa norma.

In particolare, il credito sarà utilizzabile in tre quote annuali di pari importo a partire dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo nel quale è effettuata l’elargizione. Non è cumulabile con altra agevolazione fiscale.

Per i soggetti titolari di reddito d’impresa il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione e l’ammontare non utilizzato può essere fruito nei periodi d’imposta successivi.

Ai fini dell’utilizzo in compensazione del credito d’imposta: 

· il modello F24 va presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento;

· con successiva risoluzione sarà istituito il relativo codice tributo e saranno impartite le istruzioni per la compilazione del modello F24.

La misura del credito è del 30% delle erogazioni e sale al 60%, qualora sia effettuata in favore di fondazioni ITS Academy operanti nelle province con tasso di disoccupazione superiore a quello medio nazionale. Viene riconosciuto a condizione che l’erogazione sia effettuata tramite versamento bancario o postale, ovvero tramite gli altri sistemi tracciabili.

Cartelle e rateizzazioni: un sms della Riscossione ricorda la scadenza

Tra i servizi messi a disposizione da Agenzia delle Entrate-Riscossione vi è "Se mi scordo", ossia un avviso “alert” che arriva sul cellulare per informare su:

· cartelle, 

· pagamenti 

· scadenze, 

· e definizione agevolata. 

Il servizio può essere richiesto direttamente in uno degli sportelli dell'Agenzia della riscossione (consulta qui gli indirizzi) oppure entrando nella propria area riservata, inserendo il numero di cellulare o l’e-mail di contatto. Il servizio può essere revocato in qualsiasi momento.

Attenzione al fatto che si tratta di un servizio puramente informativo, senza valore né vincolo giuridico nel rapporto tra il contribuente e l'Agenzia delle entrate-Riscossione. Qui la guida operativa per fare richiesta.

Bonus guide turistiche domande dal 18 al 30.11

Il Ministero del turismo ha emanato un nuovo avviso ai sensi dell’articolo 4 del decreto del Ministro del Turismo n° 12069 del 21 settembre per un nuovo contributo rivolto alle guide turistiche e agli accompagnatori turistici titolari di partita IVA, non risultati assegnatari dei contributi precedenti (decreti n. 440 del 2 ottobre 2020 e n. sg/243 del 24 agosto 2021).

Il contributo è riconosciuto fino ad un massimo di 7.500,00 euro per beneficiario e nei limiti delle risorse disponibili pari a 2.000.000,00 euro. 

Le istanze potranno essere compilate e presentate dalle ore 12:00 del 18 novembre 2022 (non più 16 novembre come precedentemente comunicato) e fino alle ore 12:00 del 30 novembre 2022. Per l’accesso alla piattaforma dedicata, sarà pubblicato a breve un link sul portale del Ministero del Turismo.
Comunicazione beni strumentali, formazione e ricerca e sviluppo 4.0 entro il 30 novembre

Le imprese che hanno effettuato nel 2021 investimenti con caratteristiche 4.0 in:

· beni strumentali, 
· formazione 
· e ricerca e sviluppo,

devono inviare al Ministero delle imprese e del Made in Italy un'apposita comunicazione, differente per ciascuna tipologia di investimento, entro il 30 novembre 2022 (termine di presentazione della dichiarazione dei redditi).

Il Ministero precisa che il fine è unicamente quello di valutare l'andamento, la diffusione e l'efficacia delle misure agevolative. L’invio del modello di comunicazione non costituisce presupposto per l’applicazione del credito e l’eventuale mancato invio non determina controlli da parte dell’Amministrazione finanziaria. 

I modelli firmati digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa devono essere inviati in formato elettronico tramite PEC ai seguenti indirizzi e utilizzando i rispettivi modelli a seconda della tipologia di investimento:

· Modello di comunicazione beni strumentali 4.0 da inviare a benistrumentali4.0@pec.mise.gov.it,
· Modello di comunicazione formazione 4.0 da inviare a formazione4.0@pec.mise.gov.it,
· Modello di comunicazione R&S da inviare a cirsid@pec.mise.gov.it.
Bonus 150 euro domande fino al 31 gennaio per le categorie obbligate

E' stata pubblicata il 16 novembre, la circolare INPS 127 2022 con le istruzioni operative sui requisiti e le modalità di erogazione del bonus 150 euro una tantum, previsto dal decreto Aiuti ter n.144 2022, per i soggetti diversi dai dipendenti: pensionati con reddito non superiore a 20 mila euro e altre categorie.  La principale novità è la tempistica per le domande per le categorie che non lo ricevono in automatico (co.co.co, assegnisti, dottori di ricerca, lavoratori a tempo determinato, anche del settore agricolo, stagionali, intermittenti, lavoratori dello spettacolo) che potranno fare domanda fino al 31 gennaio 2023 e riceveranno il bonus di 150 euro a febbraio 2023. Il prolungamento della tempistica è necessario per la verifica sul fatto che non sia già stato erogato da eventuali datori di lavoro. La domanda va inviata tramite la piattaforma INPS previa autenticazione con l'identità digitale SPID-CIE o CNS, oppure tramite contact center telefonico o Patronati.  INPS specifica anche il seguente calendario dei pagamenti delle indennità:

· per i titolari di uno o più trattamenti pensionistici con la rata di pensione di novembre 2022; 

· per i lavoratori domestici il pagamento avviene d’ufficio nel mese di novembre 2022;
· per i titolari nel mese di novembre 2022 delle prestazioni NASpI, DIS-COLL, mobilità in deroga e trattamenti di importo pari alla mobilità, per la platea dei beneficiari di disoccupazione agricola 2021, per i già beneficiari delle indennità COVID-19 e per i lavoratori autonomi occasionali e incaricati alle vendite a domicilio già beneficiari delle indennità del decreto-legge n. 50/2022, il pagamento avverrà nel mese di febbraio 2023
· per le categorie dei lavoratori per le quali è prevista la presentazione della domanda, il pagamento avverrà nel mese di febbraio 2023;
· per i nuclei familiari che abbiamo maturato il diritto alla percezione del Reddito di cittadinanza nella mensilità di novembre 2022, il pagamento avviene a novembre 2022.
Concludiamo informando che in Gazzetta Ufficiale n. 269 è stata pubblicata la Legge del 17.11.2022 n. 175 di conversione del Decreto Aiuti ter (n. 144/2022). Si segnala inoltre, che Invitalia ha spostato in avanti l’apertura dello sportello per la presentazione delle domande per i Contratti di sviluppo nel settore Automotive, che avverrà alle ore 12.00 del giorno 29 novembre 2022, anziché alle ore 12 del 15 novembre 2022. 

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CONTRIBUTI EDITORIA 2022
Con apposito Decreto del Consiglio dei Ministri
 pubblicato in Gazzetta, sono state ripartite le risorse, pari a 90 milioni per il 2022, del Fondo Straordinario per l'Editoria.

Dalle misure per le edicole ai contributi a fondo perduto per l’assunzione di giornalisti: ecco come sono ripartiti i fondi. 

	CONTRIBUTI EDITORIA 2022

	PREMESSA
	È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 268 del 16 novembre 2022, il DPCM emanato il 28 settembre 2022, con il quale sono state ripartite le risorse, pari a 90 milioni per il 2022, del Fondo Straordinario per l'Editoria istituito dalla legge di Bilancio 2022
.
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Le modalità per la fruizione dei contributi saranno definite con futuro provvedimento del Capo del Dipartimento per l’informazione e l’editoria.

	MISURE PER IL SOSTEGNO DELLE EDICOLE
	Al fine di favorire
· la trasformazione digitale, 

· l'ammodernamento tecnologico, 

· la fornitura di pubblicazioni agli esercizi commerciali limitrofi,

· l'attivazione di punti vendita addizionali,
· la realizzazione di progetti di consegna a domicilio dei quotidiani e periodici, 
alle persone fisiche esercenti punti vendita esclusivi per la rivendita di giornali e riviste, non titolari di reddito da lavoro dipendente, è riconosciuto un contributo una tantum fino a 2.000 euro.

	MISURE PER IL SOSTEGNO DELLE IMPRESE EDITORIALI DI GIORNALI E PERIODICI
	In considerazione degli effetti economici derivanti dall'eccezionale incremento dei costi di produzione e al fine di sostenere la domanda di informazione, alle imprese editoriali di giornali e periodici, con almeno tre giornalisti:
· inquadrati ai sensi dell'articolo I del Contratto collettivo nazionale di lavoro giornalistico 

· in regola con l'adempimento degli obblighi contributivi e previdenziali

è riconosciuto
 un contributo straordinario pari a 5 centesimi di euro per ogni copia cartacea di quotidiani e periodici venduti, anche mediante abbonamento, nel corso dell'anno 2021 a titolo oneroso in edicola o presso punti di vendita non esclusivi, ad esclusione delle copie cartacee oggetto di vendita in blocco. 
Il numero delle copie vendute è oggetto di certificazione.
L'efficacia della disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea
.

	CONTRIBUTO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI GIOVANI PROFESSIONISTI CON COMPETENZE DIGITALI E LA TRASFORMAZIONE DEI CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO
	Ai datori di lavoro appartenenti alle imprese editoriali di quotidiani e periodici, anche di nuova costituzione, alle agenzie di stampa e alle emittenti televisive e radiofoniche locali che assumono giovani giornalisti e professionisti con età non superiore ai 35 anni in possesso di qualifica professionale, opportunamente attestata, acquisita nel campo:

· della digitalizzazione editoriale;

· dell'informazione e documenti informatici;
· della comunicazione e sicurezza informatica;
· del servizio on line e trasformazione digitale.
è riconosciuto un contributo
 forfettario nella misura di 8.000 euro per ogni assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato, perfezionatosi nel corso dell'anno 2022
.
Al fine di promuovere la stabilità dell'occupazione, ai datori di lavoro appartenenti alle imprese editoriali di quotidiani e periodici, alle agenzie di stampa e alle emittenti televisive e radiofoniche locali è, altresì, riconosciuto un contributo
 forfettario nella misura di 12.000 euro per la trasformazione, nel corso dell'anno 2022, di un contratto giornalistico a tempo determinato ovvero di collaborazione coordinata e continuativa in contratto a tempo indeterminato. 

	CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER GLI INVESTIMENTI IN TECNOLOGIE INNOVATIVE EFFETTUATI DA EMITTENTI TELEVISIVE E RADIOFONICHE NONCHÉ DA IMPRESE EDITORIALI DI QUOTIDIANI E PERIODICI
	Al fine di incentivare gli investimenti orientati all'innovazione tecnologica e alla transizione digitale nel settore dell'editoria radiofonica e televisiva, nonché delle imprese editoriali di quotidiani e periodici e delle agenzie di stampa, è riconosciuto un contributo
, per l'erogazione di contributi destinati agli investimenti in tecnologie innovative per l'adeguamento delle infrastrutture e dei processi produttivi, finalizzate al miglioramento della qualità dei contenuti e della loro fruizione da parte dell'utenza.

Le risorse stanziate, come di seguito ripartite, sono attribuite per le finalità e i soggetti di seguito indicati:

· 10 milioni: destinati agli investimenti dei fornitori di servizi di media audiovisivi (FSMA) nazionali titolari di Logica! Channel Numbers (LCN), attribuiti secondo quanto previsto dalla delibera AGCOM 116/21/CONS, con esclusione dei soggetti a partecipazione pubblica e dei soggetti titolari di LCN destinati esclusivamente alla diffusione di programma di televendite;

· 10 milioni: destinati agli investimenti dei fornitori di servizi di media audiovisivi (FSMA) operanti in ambito locale che, all'esito delle procedure adottate in attuazione dell'art.1 comma 1034 della legge 27 dicembre 2017, n.205, abbiano avuto accesso alla capacità trasmissiva nelle Aree tecniche di cui alla Delibera AGCOM/19/39/CONS;

· 7,5 milioni: destinati agli investimenti dei titolari di concessioni radiofoniche, dei fornitori di contenuti radiofonici digitali e dei consorzi di imprese editoriali operanti in tecnica DAB, previsti dalla Delibera AGCOM 664/09/CONS;

· 7,5 milioni: destinati agli investimenti delle imprese editoriali di giornali e periodici.

Sono ammesse al contributo le spese, effettuate nel corso dell'anno 2022, riconducibili a: 
investimenti in apparati in bassa frequenza, compresi sistemi di collegamento da esterno per dirette televisive, destinati alla realizzazione dei programmi in HD o tecnologie superior
investimenti in mixer audio/video HD, telecamere HD/4K con eventuali ottiche HD, encoder HD per i collegamenti alla rete di trasmissione, matrici HD/4K, apparati e sistemi di storage per archivio di contenuti
investimenti per l'applicazione delle tecnologie 5G broadcast/multicast e dell'intelligenza artificiale per la produzione e distribuzione dei contenuti
investimenti per la produzione e distribuzione di contenuti in realtà virtuale, realtà aumentata e mixed reality
investimenti per piattaforme per l'accesso e la distribuzione dei contenuti digitali dei FSMA di cui al comma 2, lettera a) e lettera b), ivi inclusa la modalità on demand
investimenti in nuovi sistemi editoriali web based e di interfacce che stimolino l'interazione con l'utenza e consentano la produzione e distribuzione di contenuti in realtà aumentata

investimenti relativi ad apparati in alta frequenza per le trasmissioni radiofoniche digitali

investimenti per l'adeguamento, innovazione ed estensione delle reti di diffusione locali e nazionali T-DAB già in esercizio da parte dei consorzi operanti in tecnica DAB indicati al comma 2, lettera e) finalizzati a migliorare, in ogni condizione operativa e metereologica, la continuità di servizio delle reti radiofoniche digitali

investimenti in infrastrutture di telecomunicazioni di lunga distanza ad alta velocità

investimenti in soluzioni per la fornitura di prodotti e servizi media e audiovisivi basati su tecnologie cloud
investimenti in tecnologie per il telecontrollo degli apparati
investimenti in ricerca e sviluppo relativi ai sistemi di diffusione radiofonica in tecnica digitale T DAB, in modalità multichannel, anche destinati al servizio EWS - Warning Emergency System e Breake inn, realizzati dai consorzi operanti in tecnica DAB indicati al comma 2, lettera c)

investimenti in applicativi di intelligenza artificiale e tecnologie emergenti per il contrasto alla disinformazione

investimenti in software per editoria che consentano l'automatizzazione dei processi e la gestione e distribuzione elettronica dei contenuti

investimenti in tecnologie volte a garantire un adeguato presidio delle cybersecurity al fine di garantire la business continuity ed evitare danni reputazionali

investimenti in infrastrutture tecnologiche datacenter e in cloud per incrementare l'efficienza, la facilità d'uso e l'accessibilità dei prodotti editoriali

investimenti in software che consentano di veicolare i contenuti editoriali e i format su canali diversi di distribuzione per raggiungere nuovi target

investimenti in nuove tecnologie per la produzione, diffusione e gestione di contenuti editoriali multimediali o altri formati digitali in linea con le evoluzioni del mercato

I contributi non sono cumulabili con altri benefici economici concessi per le medesime iniziative da leggi statali e regionali. 

L'efficacia della disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea
.


     Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: BONUS SANIFICAZIONE SOCIETA’ SPORTIVE
Con Decreto
 pubblicato il 7 novembre 2022, sono state definite le modalità di accesso al contributo a fondo perduto per il ristoro di spese sanitarie, di sanificazione e prevenzione per l’effettuazione di test di diagnosi dell’infezione da COVID 19. Di seguito si analizzano i principali requisiti per poter accedere al contributo.
	BONUS SANIFICAZIONE SOCIETA’ SPORTIVE

	PREMESSA
	Con il potenziamento del fondo per il sostegno allo sport, con uno stanziamento per il 2022 di 72.940.247,52 euro, è stato previsto un contributo a fondo perduto per la sanificazione destinato alle società sportive per coprire le spese effettuate per la prevenzione da COVID-19.
Le società sportive professionistiche, nonché società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte all’apposito Registro Nazionale possono presentare domanda dal 7 novembre 2022 al 6 dicembre 2022 a Enti e Federazioni sportive di riferimento.

	SOGGETTI 
	I soggetti
 che possono accedere al contributo sono:

· Società sportive professionistiche;

· Associazioni sportive dilettantistiche;

· società sportive dilettantistiche.

Con riferimento alle A.S.D. e alle S.S.D. deve rilevarsi che per poter presentare la domanda di accesso al contributo è necessario che siano iscritte al registro nazionale delle attività sportive (RAS).
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Le A.S.D. e le S.S.D. che siano iscritte al solo registro del CONI e non siano ancora iscritte al RAS non potranno fare richiesta di accesso al contributo.

	MODALITÀ E TERMINI DI ACCESSO AL CONTRIBUTO
	La richiesta di erogazione del contributo da parte dei beneficiari deve essere presentata in modalità telematica entro il 6 dicembre 2022, e inviata agli organismi sportivi affilianti, così come indicati nella seguente Tabella.
soggetti RICHIEDENTI IL CONTRIBUTO
organismi sportivI
di competenza AI QUALI INVIARE LA RICHIESTA DEL CONTRIBUTO
Società sportive professionistiche

Federazioni Sportive Nazionali o,
secondo le indicazioni da esse fornite, alle Leghe che organizzano i rispettivi campionati
Associazioni sportive dilettantistiche

Federazioni sportive nazionali,
Discipline sportive associate o agli Enti di Promozione Sportiva presso cui sono associate.
Società sportive dilettantistiche iscritte al Registro Nazionale delle attività sportive dilettantistiche
È disponibile il fac-simile del format da inviare agli organismi sportivi competenti. 
Contestualmente all’istanza deve essere presentato: 
· l’elenco delle spese sostenute e i relativi giustificativi che devono essere suddivisi per singole tipologie di voci e accompagnati da copia delle fatture quietanzate o da analoghi documenti contabili.

· il certificato con il quale si attesti l’ammontare delle spese che deve essere prodotto dal:
· presidente del collegio sindacale dell’ente richiedente 
· o da un revisore legale 
· o da un professionista iscritto nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili o in quello dei consulenti del lavoro 
· oppure dal responsabile del centro di assistenza fiscale.

Una volta presentata la domanda gli organismi sportivi di competenza verificano l’esistenza dei requisiti di ammissione, controllano che le spese siano state sostenute e predispongono un prospetto contenente i dati relativi ai richiedenti e gli elementi identificativi delle spese sostenute.
Il Dipartimento dello sport una volta ricevuti i suddetti prospetti provvede a determinare l’ammontare dei contributi.
Nel caso in cui una A.S.D. o S.S.D. sia affiliata a più Federazioni sportive nazionali dovrà scegliere una sola la federazione sportiva a cui presentare la domanda.

	SPESE AMMISSIBILI
	Di seguito si riportano le spese che possono essere ammesse ai fini del contributo in oggetto:
· La somministrazione di tamponi, sia antigenici che molecolari, a coloro che prestano la propria opera nell’ambito delle attività lavorative e istituzionali esercitate dai soggetti che presentano domanda di accesso al contributo;

· La sanificazione degli ambienti in cui si svolge l’attività del soggetto che presenta la domanda di accesso al contributo;

· L’acquisto di prodotti detergenti, disinfettanti e di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea;

· Gli accertamenti effettuati nei confronti di coloro che prestano la propria opera nell’ambito delle attività lavorative e istituzionali esercitate dai soggetti richiedenti;

· L’acquisto di dispositivi di sicurezza quali termometri, termo scanner, tappeti e vaschette decontaminati e igienizzanti, colonnine automatiche per gel igienizzazioni, gel igienizzante, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazioni;

· L’acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione;

· La somministrazione di test sierologici per la ricerca di anticorpi anti SARS-CoV-2 a coloro che prestano la propria opera nell’ambito delle attività lavorative e istituzionali esercitate dai soggetti richiedenti;

· I costi del personale sanitario specializzato, che non siano già a carico della finanza pubblica;
· I seguenti accertamenti effettuati nei confronti di coloro che prestano la propria opera nell’ambito delle attività lavorative e istituzionali esercitate dai soggetti richiedenti:

· Visita medica;

· Esame clinico effettuato dal Responsabile Sanitario, specialista in Medicina dello Sport;

· Test da sforzo massimale con valutazione polmonare (test cardio polmonare) e saturazione O2 a riposo, durante e dopo sforzo;

· Ecocardiogramma color doppler;

· ECG a riposo;

· ECG Holter 24hr (inclusivo di una seduta di allenamento o di sforzo);

· Esame Spirometria Completo (FVC, VC, MVV);

· Esami ematochimici;

· Radiologia polmonare TAC per COVID+.
Per le società professionistiche, si intendono sostenute tra il 1° febbraio 2020 e il 31 marzo 2022, le spese la cui fattura sia stata emessa nel predetto intervallo di tempo.
Per quanto concerne le società dilettantistiche, organizzate sotto forma di A.S.D. o S.S.D., si intendono sostenute tra il 1° febbraio 2020 e il 31 marzo 2022 le spese il cui giustificativo di pagamento sia stato emesso nel predetto intervallo di tempo.
Per approfondire, si segnala che sul sito del Ministero dello Sport sono state pubblicate le FAQ aggiornate al 14 novembre 2022 disponibili al seguente link: https://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/fondo-a-ristoro-di-spese-sanitarie-e-di-sanificazione/contributi-2022/faq/.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: SECONDO ACCONTO IMPOSTE DIRETTE 2022 ENTRO IL 30 NOVEMBRE

Entro il prossimo 30 novembre 2022 deve essere effettuato il versamento della seconda (o unica) rata dell’acconto delle imposte sui redditi (IRPEF, IRES, IRAP) per il periodo fiscale 2022. 

Di seguito si riepilogano le modalità di determinazione e di versamento degli acconti. 
	SECONDO ACCONTO IMPOSTE 30 NOVEMBRE

	PREMESSA
	Entro il prossimo 30 novembre deve essere effettuato il versamento della seconda (o unica) rata dell'acconto sulle imposte sul reddito relativo al 2022. 
L'acconto può essere calcolato in due modi diversi, ossia:
· in base al metodo storico, oppure 

· utilizzando il metodo previsionale. 
Le modalità di versamento degli acconti variano a seconda del tipo di soggetto, come segue:

· soggetti ISA
 – con primo e secondo acconto pari al 50% ciascuno;
· soggetti non ISA – con primo acconto del 40% e secondo del 60%.

	ACCONTO IRPEF/IRES/IRAP CON IL METODO STORICO 


	Di seguito si analizza il regime degli acconti relativi alle imposte sui redditi.

ACCONTO IRPEF

secondo il metodo storico l’ammontare dell’acconto 2022 deve essere pari al 100% dell’importo esposto nel rigo RN 61 – casella “Differenza” – del modello REDDITI PF 2022, per il periodo d’imposta 2021.
Per determinare l'ammontare da versare va considerato anche l'eventuale saldo a credito risultante dalla dichiarazione dei redditi. 
A livello operativo, il versamento va effettuato come riportato nella seguente tabella:
RIGO RN61 "DIFFERENZA"

ACCONTO IRPEF 2022
non > € 51,65

Non dovuto

> € 51,65 ma < € 257,52

Versamento in unica soluzione entro il 30.11.2022
> € 257,52

Per i “soggetti ISA” le rate sono entrambe del 50%
Per gli altri soggetti, versamento in 2 rate pari al: 
· 40% entro il 30.06.2022 (o entro il 30.07.2022
 con la maggiorazione dello 0,40%); 
· 60% entro il 30.11.2022.
ACCONTO IRES
per i soggetti diversi dalle persone fisiche è pari al 100% dell’importo indicato al rigo RN17 del mod. Redditi 2022 SC (oppure, per gli Enti non commerciali, al rigo RN28 del mod. Redditi 2022 ENC) “IRES dovuta o differenza a favore del contribuente”, secondo le seguenti modalità:
RIGO RN17 (RN28)
ACCONTO IRES 2022
non > € 20,66
Non dovuto
> € 20,66 ma < € 257,50
Versamento in unica soluzione entro il 30.11.2022 se esercizio è coincidente con l'anno solare (oppure entro l'undicesimo mese successivo alla conclusione dell’esercizio)
SUPERIORE A € 257,50
Versamento in 2 rate pari al:
· 40% del rigo RN17 (o RN28 per gli ENC) entro il 30.06.2022 (o entro il 30.07.2022
 con la maggiorazione dello 0,40%) se l’esercizio è coincidente con l’anno solare e il bilancio è approvato nei termini ordinari (altrimenti entro il termine per il versamento del saldo delle imposte per il 2021);
· 60% del rigo RN17 (o RN28 per gli ENC) entro il 30.11.2022 se esercizio è coincidente con l'anno solare (oppure entro l'undicesimo mese successivo alla conclusione dell’esercizio).

Per i “soggetti ISA” le rate di acconto sono entrambe pari al 50%
ACCONTO IRAP
segue le stesse regole previste per l’IRPEF/IRES. La misura dell'acconto è infatti sempre pari al 100% dell’imposta dovuta per il periodo d’imposta precedente, indicata nel rigo IR21 della dichiarazione IRAP.
L'acconto non è dovuto se l’importo evidenziato al rigo IR21 “Totale imposta” del mod. IRAP 2022, per il periodo d’imposta 2021, è: 
· < € 51,65 per le persone fisiche; 

· < € 20,66 per gli altri soggetti (IRES).

	ACCONTO CON METODO PREVISIONALE


	Oltre al metodo storico si può versare l’acconto tramite il metodo previsionale, nel caso in cui si presuma di conseguire un reddito 2022 inferiore a quello del 2021.
In simile ipotesi è necessario:

· determinare l’imposta “presunta” sulla base delle disposizioni fiscali per il periodo d’imposta 2022;

· versare la percentuale minima prevista per l’acconto (come vista in precedenza).
È possibile utilizzare differenti metodologie di determinazione dell’acconto per i diversi tributi: ad esempio, è possibile scegliere il metodo storico per l’IRPEF/IRES e quello previsionale per l’IRAP.

Si può inoltre utilizzare il metodo di versamento in maniera non uniforme, ossia ad esempio: 
· in sede di versamento della 1° rata di acconto viene utilizzato il metodo “storico”;
· per il versamento della 2° rata viene adottato il metodo “previsionale”.

	ADDIZIONALE COMUNALE E REGIONALE ALL’IRPEF


	Per quanto riguarda le addizionali IRPEF, regionale e comunale, gli acconti seguono regole particolari, ossia: 
· per l'addizionale regionale non sono dovuti acconti; 

· per l'addizionale comunale l'acconto va versato
· in un’unica rata,
· entro il termine di versamento del saldo IRPEF. 
L’acconto 2022 dell’addizionale comunale doveva pertanto essere versato entro lo scorso 30.06.2022 (o entro il 30.07.2022
 con la maggiorazione dello 0,4%). 
Diversamente, entro il 30.11.2022 non è dovuto alcunché a titolo di acconto delle addizionali (sia regionale che comunale).

	ACCONTO CEDOLARE SECCA 


	Per stabilire se è dovuto o meno l'acconto della cedolare secca, occorre seguire una disciplina simile all'Irpef, ma prendendo a riferimento il quadro LC (“Cedolare secca sulle locazioni”).

L’importo dell’acconto da versare è indicato al successivo rigo LC2.

ACCONTO CEDOLARE SECCA
Importo < 51,65 euro

Importo > di 51,65 euro

acconto non dovuto
acconto dovuto per il 100% 

Se dovuto, l'acconto per la cedolare secca va versato: 
· in unica soluzione se l'importo dovuto è < ad euro 257,52; 

· in due rate se l'importo dovuto è pari o > ad euro 257,52. In questo caso: 

· la prima rata doveva essere versata nella misura del 40%, entro il 30.06.2022 (o entro il 30.07.2022
 con la maggiorazione dello 0,40%); 

· la seconda rata va versata entro il 30.11.2022 nella misura del 60%. 

Come visto in precedenza, per i “soggetti ISA” la percentuale di entrambe le rate di acconto è pari al 50%.
Se il contribuente prevede una minore imposta per il successivo periodo d’imposta, può determinare gli acconti da versare sulla base di tale minore imposta.

	ACCONTO IRES SOCIETÀ TRASPARENTI 


	Le Srl che hanno optato per il regime di trasparenza
 determinano l’acconto IRES con modalità differenziate a seconda che si tratti del primo anno di efficacia dell’opzione, ovvero delle annualità successive, come segue:
PERIODO 

MODALITA’
PRIMO ANNO DI OPZIONE

La società che applica il regime di trasparenza dal 2022 calcola l'acconto IRES 2022 con il metodo storico o previsionale (senza tener conto del regime di trasparenza) anche se dal 2022 non sarà soggetto passivo IRES. 
L'acconto che è stato comunque versato dalla società sarà attribuito ai soci, in proporzione alla quota di partecipazione, e da questi scomputato dai propri redditi (nel successivo mod. REDDITI PF 2023 per il periodo d’imposta 2022, a partire dal quale il reddito gli verrà imputato per trasparenza)

OPZIONE ANNI SUCCESSIVI
La società che ha già optato, prima del 2022, per il regime di trasparenza non deve versare l'acconto IRES 2022, dal momento che vi sono obbligati i singoli soci
1° PERIODO SUCCESSIVO LA SCADENZA DEL TRIENNIO
La società che ha optato per il regime di trasparenza per il triennio 2019 – 2021, e che non ha rinnovato l’opzione per il triennio 2022 – 2024, deve versare l’acconto IRES 2022 sulla base dell’imposta che sarebbe stata determinata senza considerare l’opzione
DECADENZA DAL REGIME
La società per la quale si è verificata la decadenza dal regime di trasparenza dal 2022 è tenuta a versare l’acconto IRES 2022 calcolato sull'imposta 2021 rideterminata senza tener conto del regime di trasparenza
Si ricorda che la Srl trasparente risulta in ogni caso tenuta al versamento dell'acconto IRAP 2022 (visto che tale imposta non viene mai imputata per trasparenza).

	ACCONTO IVIE E IVAFE


	Al pari di quanto visto per la cedolare secca, anche il versamento dell’IVIE e dell’IVAFE va effettuato con le medesime regole previste ai fini IRPEF.  Da ciò consegue che, anche per l’acconto di tali ultime imposte, è necessario distinguere tra i “soggetti ISA” e i “soggetti non ISA”, applicando le percentuali riportate in precedenza per la determinazione delle due rate dell’acconto
. 

Il versamento in acconto 2022 per l’IVIE/IVAFE risulta: 
· dovuto se l’importo indicato nei righi 

· RW7, colonna 1 (per l’IVIE); 

· RW6, colonna 1 (per l’IVAFE); 

supera l’ammontare di euro 51,65;

· non dovuto tale ammontare è inferiore a euro 51,65.

	ACCONTO CONTRIBUENTI MINIMI E FORFETTARI 


	Per i contribuenti c.d. “minimi”
 e “forfettari”
 si possono determinare diverse situazioni:

CONTRIBUENTI CHE PERMANGONO NEL REGIME DEI MINIMI

I soggetti che:

· nel 2021 hanno applicato il regime dei minimi e 
· vi permangono nel 2022,

devono versare l’acconto dell’imposta sostitutiva (pari al 5%) con i medesimi criteri stabiliti per l’Irpef. 
Possono quindi applicare, a scelta, il criterio storico o il criterio previsionale
CONTRIBUENTI FUORIUSCITI DAI MINIMI DAL 2022
I contribuenti che sono fuoriusciti dal regime dei minimi (per obbligo o per facoltà) dal 2022 e applicano nello stesso anno:

· il regime forfetario, assoggettano il reddito 2022 all’imposta sostitutiva del 15% (5% se “forfettari start-up”), versando l’acconto 2022 dell’imposta sostitutiva dei minimi – che indicheranno poi nel Quadro L del Mod. Redditi PF 2023 per il successivo periodo d’imposta 2022;

· il regime “ordinario”, determinano il reddito 2022 ordinariamente assoggettandolo ad IRPEF; tuttavia, non avendo una base imponibile IRPEF, il relativo acconto per il 2022 non è dovuto
. 
Se tali soggetti versano comunque (come consigliato) l’acconto 2022 dell’imposta sostitutiva
 potranno scomputarlo dall’IRPEF – indicandolo nel quadro RN del successivo modello REDDITI 2023 PF per il periodo d’imposta 2022
CONTRIBUENTI FORFETTARI NEL 2021 E NEL 2022
I soggetti che hanno fatto accesso al regime forfetario nel 2021 e vi proseguono nel 2022 versano l’acconto dell’imposta sostitutiva del 15% (5% se “forfettari start-up”) con le stesse modalità previste ai fini IRPEF.

Possono quindi applicare, a scelta, il criterio storico o il criterio previsionale
CONTRIBUENTI ORDINARI NEL 2021 E FORFETTARI NEL 2022
Si ritiene che tali soggetti non siano tenuti a versare l’acconto dell’imposta sostitutiva, in assenza di una base imponibile di riferimento.

Con riferimento, invece, all’IRPEF, se applicano il criterio previsionale potranno calcolare l’acconto 2022 solamente sugli (eventuali) altri redditi posseduti
CONTRIBUENTI FORFETTARI NEL 2021 E ORDINARI NEL 2022
I soggetti forfetari nel 2021, che nel 2022 hanno invece adottato il regime ordinario
:

· determineranno il reddito 2022 ordinariamente, assoggettandolo ad IRPEF come di consueto;

· versano l’acconto 2022 dell’imposta sostitutiva
 - indicando quanto versato nel quadro RN del successivo modello REDDITI 2023 PF, per il periodo d’imposta 2022.

I soggetti in esame sono esonerati dal versamento dell’IRAP per il 2021, motivo per cui non sono neanche tenuti al versamento del relativo acconto per il 2022
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
GREEN NEW DEAL ITALIANO

finanziamenti per transizione ecologica e circolare 

invio domande dal 17 novembre 2022
Introduzione 
Nell’ambito del "Green new deal” italiano sono stati stanziati 750 milioni di euro al fine di sostenere con agevolazioni finanziarie, imprese e centri di ricerca per la realizzazione di progetti di decarbonizzazione ed economia circolare
. 

Le domande potranno essere inviate dalle ore 10:00 del prossimo 17.12.2022. Con decreto del Mise del 23.08.2022 sono state definite le modalità attuative per la prima applicazione della misura.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dell’agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti che possono richiedere il contributo e quali sono i requisiti?

2. Quali sono i progetti e le spese ammissibili?

3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?

4. Qual è l’importo del contributo concedibile e come viene erogato?

5. È possibile variare il progetto?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti che possono richiedere il contributo e quali sono i requisiti?
R.1. Possono beneficiare delle agevolazioni:

· le imprese di qualsiasi dimensione, in contabilità ordinaria e con almeno due bilanci approvati, esercenti:
· attività industriali, 
· agroindustriali, 
· artigiane 
· e servizi all’industria;
· i Centri di ricerca.

La sede legale in Italia non costituisce requisito per l’ottenimento degli incentivi
; tuttavia, i programmi ammissibili devono essere realizzati dalle imprese estere nell’ambito di una o più delle proprie unità locali ubicate nel territorio nazionale.
I soggetti beneficiari possono presentare programmi anche congiuntamente tra loro, previa indicazione del soggetto capofila e fermo restando un importo progettuale a carico di ciascuna impresa partecipante di valore non inferiore a 3 milioni di euro.

Possono partecipare ai programmi proposti congiuntamente da più soggetti un numero massimo di imprese beneficiarie, comprendenti il capofila ed i co-proponenti pari a:

· tre, nel caso dei progetti presentati a valere sulla procedura a sportello;

· cinque, nel caso dei progetti presentati a valere sulla procedura negoziale. 

I programmi congiunti devono essere realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione, compresi il consorzio e l'accordo di partenariato. 
Il contratto di rete, si ricorda, è un contratto mediante il quale due o più imprenditori si impegnano a collaborare tra loro sulla base di un programma comune con lo scopo di aumentare la propria competitività nel mercato. 
Tutte le imprese possono partecipare al contratto di rete, purché siano iscritte al Registro delle imprese.
	TIPOLOGIA CONTRATTO DI RETE
	CARATTERISTICHE SALIENTI

	Rete soggetto
	Dotata di soggettività giuridica, fondo patrimoniale e organo comune, con una propria partita Iva, sottoposta a tutti gli adempimenti per le società e i consorzi. La stipula del contratto richiede necessariamente l’intervento del notaio

	Rete contratto
	Non ha soggettività giuridica e nessuno degli obblighi previsti per la rete soggetto in quanto si tratta di un semplice accordo tra le parti. Il contratto può avere anche un fondo patrimoniale e un organo comune. È soggetto ad iscrizione nel Registro delle imprese nella posizione di ciascuna impresa partecipante. Il contratto può essere costituito e modificato attraverso il modello "standard" con software disponibili sul mercato, oppure con il servizio "base" Contratti di Rete realizzato da InfoCamere che consente di predisporre per via telematica un contratto di rete, secondo i dettami della normativa vigente


Ai soggetti che partecipano in forma congiunta, facendo ricorso al contratto di rete o altre forme di collaborazione, viene richiesta una collaborazione effettiva, stabile e coerente rispetto all'articolazione delle attività, espressamente finalizzata alla realizzazione del programma proposto. 

In termini pratici è necessario che dal contratto risulti una chiara suddivisione delle competenze ed emerga una puntuale definizione degli aspetti relativi alla proprietà, all'utilizzo e alla diffusione dei risultati del progetto di ricerca e sviluppo.
Il contratto deve prevedere altresì l'individuazione di un soggetto capofila, che agisca in veste di mandatario dei partecipanti, attraverso il conferimento, da parte dei medesimi, di un mandato collettivo con rappresentanza per tutti i rapporti con il Mise. 

Ai fini dell’ammissibilità, alla data di presentazione della domanda, i soggetti richiedenti devono: 

· essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal MISE;

· non essere sottoposti a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione anche volontaria, amministrazione controllata, concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la vigente normativa;

· non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea;

· non trovarsi in condizioni tali da risultare imprese in difficoltà.
D.2. quali sono i progetti e le spese ammissibili?
R.2. Sono ammissibili al sostegno degli interventi agevolativi i programmi di innovazione sostenibile che prevedano attività di:

· ricerca industriale,
· sviluppo sperimentale,
· e/o, limitatamente alle PMI, l’industrializzazione dei risultati della ricerca e sviluppo, 
che siano coerenti con le finalità del Green and Innovation Deal con particolare riguardo agli obiettivi di:
· decarbonizzazione dell’economia;
· economia circolare;
· riduzione dell’uso della plastica e sostituzione della plastica con materiali alternativi;
· rigenerazione urbana;
· turismo sostenibile;
· adattamento e mitigazione dei rischi sul territorio derivanti dal cambiamento climatico.
Le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale devono essere finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti.
Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i programmi devono:
· essere realizzati nell'ambito di una o più unità locali ubicate in Italia;
· prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a 3 milioni e non superiori a 40 milioni di euro;

· avere una durata non inferiore a 12 mesi e non superiore a 36 mesi;
· essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazioni.
SPESE AMMISSIBILI PER ATTIVITÀ DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE

Nel caso delle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale sono ammissibili le seguenti spese sostenute dalle imprese beneficiarie:

	TIPOLOGIA SPESA
	CONDIZIONI

	Personale dell’impresa proponente
	Limitatamente a tecnici, ricercatori e altro personale ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nelle attività di ricerca e di sviluppo oggetto del progetto, con esclusione del personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali

	Strumenti e attrezzature
	Nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca e di sviluppo

	Servizi di consulenza e altri servizi utilizzati nel progetto di R&S
	Rientrano in tale categoria anche l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, dei brevetti e del know how, tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato

	Spese generali
	Purché relative al progetto

	Materiali
	Purché utilizzati per lo svolgimento del progetto


SPESE AMMISSIBILI PER ATTIVITÀ DI INDUSTRIALIZZAZIONE SOLO PER LE PMI
Nel caso delle attività di industrializzazione, sono ammissibili i costi sostenuti dalle PMI strettamente funzionali alla realizzazione dei progetti, relativi:

· all’acquisto di nuove immobilizzazioni materiali che riguardano macchinari, impianti e attrezzature, ivi compresi i programmi informatici e le licenze correlati all’utilizzo dei predetti beni materiali, che mantengano la loro funzionalità rispetto al progetto agevolato per almeno 3 anni dalla data di erogazione a saldo delle agevolazioni;

· all’acquisizione di immobilizzazioni immateriali relative a brevetti di nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, know how o altre forme di proprietà intellettuale, diritti di licenza di sfruttamento o di conoscenze tecniche, anche non brevettate, che devono essere ammortizzabili, utilizzate esclusivamente nelle unità produttive destinatarie delle agevolazioni;

· all’acquisizione di servizi di consulenza, prestati da consulenti esterni, di natura non continuativa o periodica, e comunque diversi dai costi di esercizio ordinari dell’impresa, connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale o la pubblicità.

Il soggetto beneficiario deve dotarsi di un sistema di contabilità separata o di un’adeguata codificazione contabile, atta a tenere separate tutte le transazioni relative al progetto agevolato, con distinzione delle attività di ricerca e sviluppo da quelle di industrializzazione.

In ogni caso non sono ammessi i titoli di spesa il cui importo sia inferiore a 500,00 (da calcolare al netto dell’IVA).

Le attività di industrializzazione sono ammissibili unicamente per le PMI, e possono essere ammesse distintamente ovvero insieme ad un progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nell’ambito di un programma integrato, ferma restando la separazione dei progetti, delle attività e delle relative spese e costi.
Il programma presentato deve in ogni caso evidenziare coerenza interna con riguardo ai contenuti delle attività agevolate, ai presupposti logici e realizzativi e ai cronoprogrammi attuativi delle stesse, con particolare riguardo ai profili ed elementi di innovazione tecnologica necessari per lo svolgimento dell’attività di industrializzazione dei risultati di ricerca e sviluppo previste dalla proposta. A tal fine: 

· nel caso di un programma integrato:

· non è richiesto, nel caso di presentazione congiunta da parte di grandi imprese e PMI, lo svolgimento di attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale da parte di queste ultime, il cui apporto progettuale può riguardare unicamente l’industrializzazione; 

· le attività di industrializzazione devono essere avviate entro 6 mesi dal completamento del progetto di ricerca e sviluppo, con comunicazione della data di avvio entro 30 giorni dalla stessa;

· le attività di industrializzazione non sono ammesse laddove le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale propedeutiche non siano realizzate o non raggiungano risultati significativi necessari ai fini della successiva industrializzazione;

·  il piano di sviluppo definisce ed espone compiutamente i presupposti, i collegamenti e i nessi funzionali, tecnologici e realizzativi interni al programma, previsti per lo svolgimento delle attività e il raggiungimento degli obiettivi dello stesso, valutati dal Soggetto gestore nell’ambito dell’istruttoria di ammissibilità della proposta. Le attività di industrializzazione conseguono al completamento dei progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale e al conseguimento dei relativi risultati; nei casi in cui, in presenza di idonee condizioni realizzative, l’avvio dell’industrializzazione sia concomitante rispetto alle fasi di completamento del programma di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, le medesime attività di industrializzazione possono essere agevolate solo previa conferma del raggiungimento dei risultati di ricerca industriale e sviluppo sperimentale attesi dal programma, riscontrati a seguito della valutazione di ammissibilità effettuata sulla documentazione tecnica a corredo delle istanze di erogazione di cui all’articolo 14; 

· al completamento delle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, è effettuata dal Soggetto gestore una verifica di carattere tecnico, finalizzata a comprovare il raggiungimento degli obiettivi previsti. Le agevolazioni richieste in relazione alle attività di industrializzazione rendicontate sono erogabili al completamento con esito positivo di tale verifica; 

· le spese del progetto di ricerca e sviluppo e di industrializzazione delle PMI sono ammissibili solo distintamente e separatamente le une dalle altre; in tali casi, la data dell’impegno giuridicamente vincolante all’acquisto di strumentazioni e attrezzature e/o beni immateriali, che sono impiegati sia nell’ambito delle attività di ricerca e sviluppo che per l’industrializzazione, viene acquisita per l’avvio e per il computo della durata della ricerca e sviluppo, considerando l’avvio dell’industrializzazione consequenziale sulla base del cronoprogramma di progetto elaborato e decurtando dal costo dell’immobilizzazione imputato all’industrializzazione la relativa quota agevolata sul progetto di ricerca e sviluppo, nel rispetto del divieto di doppio finanziamento della medesima spesa; 

· nel caso in cui il progetto sia presentato distintamente, al di fuori di un programma integrato di agevolazioni: 

· l’industrializzazione può riguardare lo sviluppo industriale e l’applicazione dei risultati di pregresse attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, conseguiti internamente all’impresa ovvero acquisiti da fonti esterne alla stessa nell’ambito di progetti distinti e separati da quello oggetto della domanda;

· le innovazioni oggetto delle attività di industrializzazione devono garantire la coerenza della proposta progettuale con l’elevato contenuto di innovazione e sostenibilità e pertanto non possono scaturire da attività non allineate con lo stato dell’arte tecnologico; 

· l’avvenuto conseguimento dei risultati oggetto della successiva e distinta industrializzazione oggetto della proposta progettuale ovvero la disponibilità degli attivi acquisiti da fonti esterne deve essere comprovato in sede di domanda, sulla base di idonee evidenze da allegare all’istanza quali brevetti, descrizione e risultati di attività di sviluppo capitalizzate, risultanze di progetti svolti, certificazioni e collaudi di progetti agevolati, o altra documentazione equipollente;

· rimane fermo che la data di avvio del progetto deve essere in ogni caso successiva a quella di presentazione della domanda di agevolazioni, dove per data di avvio si intende la data del primo impegno giuridicamente vincolante a ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento oppure la data di inizio dell’attività del personale interno, a seconda di quale condizione si verifichi prima. Pertanto, non sono ammissibili come distinti progetti di industrializzazione quelle operazioni in cui non sia comprovata la distinzione e separazione tra la pregressa ricerca e sviluppo e quella di industrializzazione oggetto dell’istanza, e quelle in cui sia riscontrato un impegno per il pregresso conseguimento dei risultati oggetto della successiva industrializzazione ovvero per l’acquisizione degli attivi impiegati nell’industrializzazione tale da configurare l’irreversibilità del successivo investimento in industrializzazione, che figuri pertanto un avvio antecedente alla presentazione della domanda.
D.3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda? 

R.3. Le imprese possono presentare la domanda esclusivamente on line, a partire dalle ore 10:00 del 17.11.2022, anche in forma congiunta, dal lunedì al venerdì (ore 10.00-18.00), accreditandosi all’area riservata accessibile dal sito del Soggetto gestore (https://fondocrescitasostenibile.mcc.it/mise-fcs/), per la richiesta delle agevolazioni a valere sull’intervento “D.M. 1° dicembre 2021 – Green New Deal/22”.
Le domande accedono alla fase istruttoria sulla base dell’ordine cronologico di presentazione nel limite delle risorse disponibili. Non si tratterà, tuttavia, di un vero e proprio “click day”, in quanto per agevolare le attività di predisposizione della domanda di agevolazione e della relativa documentazione era stata prevista la possibilità di precompilare le domande dal 4 novembre.

La domanda deve essere presentata corredata dalla seguente documentazione:

	DOMANDA PRESENTATA DA UN’UNICA IMPRESA

	Documentazione da allegare alla domanda
	· Scheda tecnica contenente i dati e le informazioni del progetto proponente;

· Piano di sviluppo del progetto;

· Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante i requisiti di accesso all’agevolazione;

· Prospetto di calcolo della dimensione aziendale, solo se il proponente è una PMI;

· Attestazione resa dalla banca finanziatrice, da firmare digitalmente, di disponibilità a concedere il finanziamento bancario.


	DOMANDA PRESENTATA IN FORMA CONGIUNTA

	Documentazione da allegare alla domanda
	· Scheda tecnica contenente i dati e le informazioni del progetto proponente;

· Piano di sviluppo del progetto;

· Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante i requisiti di accesso all’agevolazione;

· Per ciascuno dei soggetti proponenti dichiaratesi PMI, prospetto di calcolo della dimensione aziendale;

· Contratto di collaborazione;

· Per ciascun soggetto proponente, attestazione resa dalla banca finanziatrice, da firmare digitalmente, di disponibilità a concedere il finanziamento bancario.


La domanda potrà essere accolta solo in presenza di una idonea attestazione di disponibilità a concedere il finanziamento, rilasciata da un istituto appartenente all’elenco delle banche finanziatrici convenzionate, pubblicato e costantemente aggiornato sulla pagina dedicata del sito di Cassa Depositi e Prestiti.
Le imprese accedono alle agevolazioni secondo due distinte procedure:

· a sportello, per i programmi di importo non inferiore a 3 milioni e non superiore a 10 milioni di euro, con un massimo di tre imprese partecipanti;

· negoziale, per i programmi di importo superiore a 10 milioni e non superiore a 40 milioni di euro, con un massimo di cinque imprese partecipanti. Nell’ambito della procedura negoziale si tiene in particolare conto:

· del contributo delle iniziative all’innovazione e all’avanzamento tecnologico del Paese in chiave di sostenibilità e transizione ecologica e circolare, che deve essere concreto, celere, di notevole rilevanza e presentare elevata efficacia; 

· della capacità delle proposte di esercitare un significativo impatto, quantitativo e qualitativo, diretto ed indiretto, sullo sviluppo del sistema produttivo e dell’economia del Paese, in ottica di transizione ecologica e circolare.

Ciascun soggetto, sia in forma sia singola che congiunta, può presentare nell’ambito di ciascuna delle due procedure una sola domanda di accesso alle agevolazioni nell’arco temporale di un anno.

Ogni procedura può contare su una dotazione di 375 milioni di euro così suddivisi:
· 300 milioni per la concessione dei finanziamenti agevolati a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e agli investimenti in ricerca (FRI);
· 75 milioni destinati all’erogazione dei contributi a fondo perduto. 
Una quota pari al 60% delle risorse destinate alla procedura a sportello è riservata ai progetti proposti da PMI e da reti di imprese. Il 25% di tale importo è vincolato alle iniziative che coinvolgono almeno una micro o piccola impresa. 
	L’istruttoria è effettuata dal MISE o dai soggetti dallo stesso incaricati avendo riguardo alle seguenti specifiche:

· fattibilità tecnico-organizzativa, valutata sulla base dei seguenti elementi

· capacità e competenze, ovvero capacità di realizzazione del programma con risorse interne, da valutare sulla base delle competenze e delle esperienze del proponente rispetto al settore/ambito in cui il progetto ricade;

· qualità delle collaborazioni;

· risorse tecniche e organizzative;

· qualità del progetto, valutata sulla base dei seguenti elementi:

· validità tecnica;
· rilevanza dei risultati attesi;

· potenzialità di sviluppo;

· impatto del progetto, valutato sulla base dei seguenti elementi:

· potenzialità economica;

· impatto industriale;

· impatto sociale dei programmi.

In caso di esito positivo, l’erogazione delle risorse avviene per stati avanzamento lavori (SAL), in massimo tre soluzioni, di cui l’ultima a saldo
. 


D.4. Qual è l’importo del contributo concedibile e come viene erogato?
R.4. Le agevolazioni riconosciute alle imprese beneficiarie hanno una duplice natura e si sostanziano in:

· un finanziamento agevolato;

· un contributo a fondo perduto.

I finanziamenti agevolati a valere sulle risorse del FRI, di durata tra i 4 ed i 15 anni, compreso un periodo massimo di 4 anni di preammortamento, sono concessi in misura non inferiore al 50% e, comunque, non superiore al 70% dei costi ammissibili.

Il finanziamento agevolato è concedibile solo in presenza di un finanziamento bancario erogato dalla banca finanziatrice, di misura minima pari al 20% nominale dell’importo progettuale ammissibile, fermo restando che il finanziamento, unitamente al contributo, non può essere superiore al 100 per cento dei costi e delle spese progettuali ammissibili.

Il contributo a fondo perduto è concesso invece in misura pari al:

· 15% per le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale e per l’acquisizione delle prestazioni di consulenza relative alle attività di industrializzazione;

· 10% per l’acquisizione delle immobilizzazioni oggetto delle attività di industrializzazione (contributo in conto impianti).
La possibilità di cumulare la misura in argomento discende dalla qualifica o meno delle altre agevolazioni fruite come Aiuti di Stato, secondo quanto evidenziato nel seguente schema di sintesi:
D.5. È possibile variare il progetto?
R.5. Sono consentite eventuali variazioni al progetto. A tal fine: 
· le variazioni devono essere tempestivamente comunicate al Soggetto gestore con un’argomentata relazione corredata di idonea documentazione; 

· nel caso di variazioni conseguenti a operazioni straordinarie dell’assetto aziendale (fusione/incorporazione, scissione, conferimento o cessione di ramo d’azienda, con esclusione dell’affitto di ramo d’azienda) che comportino la variazione di titolarità del progetto da agevolare o agevolato, ovvero conseguenti alla rinuncia di uno o più dei soggetti co-proponenti di un progetto congiunto, il Soggetto gestore procede, nel termine di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di variazione da parte del soggetto beneficiario, alle opportune verifiche e valutazioni, nonché alle conseguenti proposte al Ministero al fine dell’espressione da parte di quest’ultimo dell’eventuale assenso alla prosecuzione dell’iter agevolativo, ovvero alla decadenza della domanda di agevolazioni o alla revoca totale o parziale delle agevolazioni concesse; 

· fino a quando le proposte di variazione di cui al punto precedente, nonché le proposte di variazione riguardanti gli obiettivi, la tempistica e la realizzazione del progetto, non siano state assentite dal Ministero, il Soggetto gestore sospende l’erogazione delle agevolazioni; 

· le variazioni, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione del soggetto beneficiario, sono sottoposte dal Soggetto gestore al Ministero per l’adozione degli atti di propria competenza, subordinatamente all’acquisizione, per il tramite del Soggetto gestore, delle idonee determinazioni e/o delibere previste per la conferma del finanziamento agevolato; per le fattispecie che non richiedano l’adozione di determinazioni ministeriali, in caso di approvazione il Soggetto gestore informa, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di variazione, il soggetto beneficiario ed il Ministero, procedendo alla regolare prosecuzione dell’iter agevolativo.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 417424 del 14 novembre 2022
	Accertate le medie dei cambi delle valute estere del mese di ottobre.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 66/E del 15 Novembre 2022
	Istituiti i codici tributo per il versamento, tramite modello F24 Accise, degli importi dovuti a titolo di accisa e di altre imposizioni indirette a seguito di attività di accertamento.

	Risoluzione 67/E del 15 Novembre 2022
	Trattamento fiscale ai fini IRPEF delle somme a titolo di rimborso forfettario delle spese necessarie per l’espletamento dell’incarico di Navigator.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di NOVEMBRE dalla n. 557 del 17.11.2022 alla n. 559 del 18.11.2022 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Novembre
	


Risposte alle istanze di consulenza giuridica

	Risposta istanza 6 del 10 novembre 2022
	Sospensione della riscossione - Non idoneità del decreto di omologa/esecutività del concordato fallimentare a costituirne causa - Articolo 1, commi 537 e ss., della legge 24 dicembre 2012, n. 228.


SCADENZARIO
Lo scadenzario dall’18.11.2022 AL 02.12.2022
	Lunedì 21 novembre 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di ottobre, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Venerdì 25 novembre 2022
	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di ottobre 2022, per i soggetti Iva con obbligo mensile.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Termine ultimo per il versamento delle rate scadute nel 2022 per i contribuenti che hanno fruito della definizione agevolata “Rottamazione-ter” (rate scadute il 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio e in scadenza 30 novembre 2022), considerando i 5 giorni di tolleranza, quindi, il pagamento potrà avvenire entro il 5 dicembre 2022. 

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Se il contribuente ha già inviato un 730 e ha necessità di completare o correggere la dichiarazione, entro tale data può inviare il Modello Redditi PF aggiuntivo oppure Redditi PF correttivo, entro il 30 novembre 2022.

Redditi Aggiuntivo

È possibile presentare il modello Redditi aggiuntivo se il contribuente ha inviato il 730 precompilato e se, per esempio, ha percepito nel 2021 redditi soggetti a tassazione separata e a imposta sostitutiva, plusvalenze di natura finanziaria o investimenti e attività finanziarie all'estero (quadri RM, RS, RT e RW).  

Redditi Correttivo

Se dopo aver inviato il 730 ci si accorge di aver dimenticato dei dati oppure di averli inseriti in modo errato, è possibile presentare il modello Redditi correttivo sempre entro il 30 novembre 2022; dopo questa si ha la possibilità di presentare solo il modello Redditi integrativo.

Se la nuova dichiarazione comporta un maggiore credito o un minor debito, è possibile chiederne l'eventuale rimborso. Se, invece, dalla nuova dichiarazione emerge un minor credito o un maggior debito, è necessario contestualmente pagare l'imposta dovuta, gli interessi calcolati al tasso legale con maturazione giornaliera e la sanzione ridotta come previsto dal ravvedimento operoso (art. 13 del D. Lgs. n. 472/97).

	Mercoledì 30 novembre 2022
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2022, Redditi PF 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 6° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,65%. 

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (il 30 luglio cade di sabato e inoltre si tiene conto della proroga di Ferragosto), si tratta del versamento della 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,08%.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Versamento della seconda o unica rata dell’acconto IRPEF e imposte sostitutive Irpef / IVIE / IVAFE / IRES / IRAP 2021 da parte di persone fisiche, società di persone e soggetti IRES con esercizio coincidente con l’anno solare, nonché dell’imposta sostitutiva (cedolare secca) dovuta per il 2022.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Le persone fisiche non obbligate alla presentazione della dichiarazione dei redditi che intendono effettuare la scelta per la destinazione dell’8, del 5 e del 2 per mille dell'Irpef, possono presentare a intermediari abilitati la busta contenente la scheda per la scelta della destinazione.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Per i soggetti obbligati, il 30 novembre 2022 scade il termine per il pagamento dell’imposta di bollo sulle fatture emesse nel terzo trimestre dell’anno 2022, ricordando che se l’importo dovuto complessivamente per il primo e secondo trimestre non supera 250,00 euro, il versamento potrà essere eseguito anch’esso entro il 30 novembre (i versamenti vanno effettuati tenendo distinti i singoli trimestri evidenziando il corrispondente codice tributo nel modello F24).

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Le persone fisiche che trasferiscono la propria residenza in Italia ai sensi dell'art. 2, comma 2, del D.P.R. n. 917/1986 che intendono optare per l'assoggettamento all'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero di cui al comma 2 dell'art. 24-bis del D.P.R. n. 917/1986, devono presentare l'istanza di interpello all'Agenzia delle Entrate - Divisione Contribuenti strumentale all'opzione per l'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero realizzati da persone fisiche che trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia. All'istanza di interpello deve essere allegata la check-list denominata "Opzione per l'imposta sostitutiva per i nuovi residenti" mediante consegna a mano, spedizione a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento ovvero presentazione per via telematica attraverso l'impiego della casella di posta elettronica certificata. In tale ultimo caso l'istanza di interpello va inviata alla casella PEC dc.acc.nuoviresidenti@pec.agenziaentrate.it. Per i soggetti non residenti senza domiciliatario nel territorio dello Stato, l'istanza di interpello può essere trasmessa alla casella di posta elettronica ordinaria dc.acc.upacc@agenziaentrate.it.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Le Persone fisiche obbligate alla presentazione della dichiarazione dei redditi in via telematica nonché quelle non obbligate che hanno scelto l'invio telematico, devono presentare la dichiarazione dei redditi modello "REDDITI PF 2022" e la busta contenente la scheda per la scelta della destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entrate. Stesso termine anche per gli eredi delle persone decedute nel 2021 o entro il 31 luglio 2022.
Le Società di persone ed enti equiparati di cui all'art. 5 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, devono presentare la dichiarazione dei redditi - Modello "REDDITI SP 2022", in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

Le Società di capitali residenti nel territorio dello Stato con esercizio coincidente con l'anno solare (società per azioni; società in accomandita per azioni; società a responsabilità limitata; società cooperative, comprese quelle che abbiano acquisito la qualifica di ONLUS e cooperative sociali, società di mutua assicurazione, nonché le società europee di cui al Regolamento CE n. 2157/2001 e le società cooperative europee di cui al Regolamento CE n.1435/2003, residenti nel territorio dello Stato); gli Enti commerciali (enti pubblici e privati, diversi dalle società, nonché i trust, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali), residenti nel territorio dello Stato con esercizio coincidente con l'anno solare; le società ed enti commerciali di ogni tipo, compresi i trust, non residenti nel territorio dello Stato, con esercizio coincidente con l'anno solare, devono presentare la dichiarazione dei redditi delle società di capitali, degli enti commerciali ed equiparati - Modello "REDDITI SC 2022", esclusivamente in via telematica.

Gli Enti non commerciali con esercizio coincidente con l'anno solare (Enti pubblici e privati diversi dalle società, compresi i trust, che non hanno per oggetto esclusivo o principale, l'esercizio di attività commerciali); le Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui all'art. 10 del D.lgs. n. 460/1997, ad eccezione delle società cooperative (comprese le cooperative sociali); società ed enti non commerciali di ogni tipo, compresi i trust, non residenti nel territorio dello Stato con esercizio coincidente con l'anno solare; i curatori di eredità giacenti se il chiamato all'eredità è soggetto all'Ires e se la giacenza dell'eredità si protrae oltre il periodo d'imposta nel corso del quale si è aperta la successione, devono presentare la dichiarazione dei redditi degli Enti non commerciali ed equiparati - Modello "REDDITI ENC 2022".

	Mercoledì 30 novembre 2022
	I Soggetti ammessi alla tassazione di gruppo di imprese controllate residenti e soggetti ammessi alla determinazione dell'unica base imponibile per il gruppo di imprese non residenti, con esercizio coincidente con l'anno solare, devono presentare il modello CNM 2022 (Consolidato Nazionale e Mondiale). Il modello deve essere presentato dalla società o ente controllante in forma autonoma, non potendo essere inserito nel modello "REDDITI SC 2022", esclusivamente in via telematica.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	I Soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione Irap e con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare devono presentare la dichiarazione IRAP 2022, esclusivamente in via telematica.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	I soggetti passivi Iva devono inviare, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato, la Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 3° trimestre solare del 2022, ovvero:

· relative ai mesi di luglio, agosto, settembre (soggetti mensili);

· relative al 3° trimestre (soggetti trimestrali)

utilizzando il modello utilizzando il Modello "Comunicazione liquidazioni periodiche IVA", esclusivamente in via telematica.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Gli Enti associativi interessati alla presentazione del modello EAS per il periodo d'imposta 2022 ma che non hanno trasmesso tempestivamente detto modello possono presentare il modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali da parte degli enti associativi avvalendosi della remissione in bonis ex art. 2, comma 1, del D.L. n. 16 del 2012.  Contestualmente alla presentazione tardiva della comunicazione, devono versare la sanzione in misura pari a 250,00 euro nonché possedere i requisiti sostanziali previsti dalla normativa di riferimento, esclusivamente in via telematica, tramite modello "F24 Versamenti con elementi identificativi".

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (ottobre 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Gli enti non commerciali e gli agricoltori esonerati devono liquidare e versare l’Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di ottobre, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario, indicando il codice tributo 6043. Sono tenuti all'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Trasmissione telematica della dichiarazione IVA IOSS relativa alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di valore intrinseco non superiore a € 150) del mese precedente, da parte dei soggetti iscritti al (nuovo) Sportello unico per le importazioni (IOSS), indicando per ogni Stato membro di consumo l’imponibile, l’aliquota e l’imposta dovuta per le cessioni di beni ivi effettuate. 

La Dichiarazione Iva Ioss è inviata elettronicamente all’Agenzia attraverso il Portale Oss.

Entro lo stesso termine va versata anche l’imposta dovuta in base alla dichiarazione mensile, ovvero l’IVA relativa alle vendite a distanza di beni importati da territori o Paesi terzi per le quali l’imposta è divenuta esigibile nel mese precedente.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di ottobre 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di settembre 2022.


PRESENTAZIONE DOMANDA














 dal 17 novembre 2022�dalle ore 10.00 alle ore 18.00 tutti i giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì�� HYPERLINK "https://fondocrescitasostenibile.mcc.it/mise-fcs/" �https://fondocrescitasostenibile.mcc.it/mise-fcs/�








� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14867/allegati-green-new-deal-23082022" ��SCARICA TUTTA LA MODULISTICA�





MAGGIORI INFORMAZIONI


Per informazioni sulla presentazione dei progetti � HYPERLINK "mailto:info_domandefcs@mcc.it" �info_domandefcs@mcc.it� 


Per informazioni sull'attuazione e rendicontazione dei progetti di ricerca e sviluppo, utilizzare l’indirizzo: � HYPERLINK "mailto:info_fcs@mcc.it" �info_fcs@mcc.it�.


Per i soli quesiti di natura normativa, relativi all’interpretazione delle disposizioni attuative, e per i quesiti riguardanti la procedura negoziale è attivo l'indirizzo di posta elettronica: � HYPERLINK "mailto:greendeal.fcs@mise.gov.it" �greendeal.fcs@mise.gov.it�


Alle richieste di chiarimenti, solo di carattere generale relativi all'interpretazione delle disposizioni attuative, pervenute viene fornita una risposta attraverso le � HYPERLINK "https://www.mise.gov.it/index.php/it/assistenza/domande-frequenti/green-new-deal-domande-frequenti-faq" �risposte alle domande frequenti (FAQ)� 





FINANZIAMENTO AGEVOLATO














 Da 4 a 15 anni�dal 50% al 70% delle spese ammissibili 





CONTRIBUTO FONDO PERDUTO














10% per R&S e consulenza industrializzazione


15% acquisizione immobilizzazioni 





Divieto generale 


di cumulo





Aiuti di Stato in forma di benefici fiscali �(es. crediti d’imposta)





Cumulo nei limiti delle intensità massime previste dal Regolamento GBER n. 651/2014








Altri Aiuti di Stato





Misure diverse da Aiuti di Stato





Cumulo nel limite complessivo delle spese e dei costi sostenuti








� DPCM emanato il 28 settembre 2022, di concerto con il Ministro del lavoro, il Ministro dello sviluppo economico ed il Ministro dell'economia e delle finanze.


� all'articolo 1, comma 375, della legge 30 dicembre 2021 n. 234.


� entro il limite massimo di 28 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto di spesa.


� ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.


� Il contributo è riconosciuto entro il limite massimo di 3 milioni di euro per l'anno 2022 che costituisce tetto di spesa.


� escluse le assunzioni effettuate ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n.69.


� Il contributo è riconosciuto entro il limite massimo di 9 milioni di euro per l'anno 2022 che costituisce tetto di spesa.


� per l'anno 2022 di 35 milioni di euro.


� ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea


� DPCM del 3 ottobre 2022.


� Di cui all’Articolo 2 del DPCM del 3 ottobre 2022.


� in particolare, per quelli con ricavi / compensi non superiori a € 5.164.569.


� divenuto poi il 22.08.2022 in quanto il 30.07.2022 cadeva di sabato, postergando la scadenza al primo giorno libero successivo (01.08.2022), il quale ricadeva però nel generale intervallo di proroga dei versamenti al 20.08.2022 (ex dall’art. 37, comma 11-bis, primo periodo del D.L. 223/2006), data che a sua volta risultava un sabato, spostando quindi ancora la scadenza al 22.08.2022.


� che si è visto divenire il 22.08.2022.


� che passa al 22.08.2022.


� che si è visto divenire il 22.08.2022.


� ex art. 116 e ss. del Tuir.


�  50% + 50% per i “soggetti ISA” e 40% + 60% per i “soggetti non ISA”.


� art. 27 del D.L. 98/2011.


� art. 1, commi 54-89 della Legge 190/2014 e successive modificazioni.


� salvo che vi siano altri redditi che scontano l’IRPEF.


� con codice tributo 1793.


� in contabilità semplificata oppure ordinaria.


� con codice tributo 1790.


� L'intervento, realizzato nell'ambito del Fondo per la crescita sostenibile (FCS), è disciplinato dal � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/14865/decreto-interministeriale-del-01122021.pdf" \t "_blank" �decreto 1° dicembre 2021� del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.


� FAQ n. 1.5 pubblicata sul internet del Mise � HYPERLINK "https://www.mise.gov.it/index.php/it/assistenza/domande-frequenti/green-new-deal-domande-frequenti-faq#beneficiari" �https://www.mise.gov.it/index.php/it/assistenza/domande-frequenti/green-new-deal-domande-frequenti-faq#beneficiari�. 


� art. 14 decreto direttoriale 23.08.2022.
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